
RESOCONTO ALLEGATO ALLA DELIBERA DI C.C. N. 53 DEL 6.7.2015 

 

Quinto punto all’O.d.G. 

“O.d.G. del Consigliere Cieri sulla riorganizzazione  

della Consulta del Lavoro” 

 

PRESIDENTE: 

Il Consigliere Cieri ha le carte?  

 

CIERI: 

Grazie Presidente. E’ un argomento che avevamo già affrontato e di cui avevamo già 

parlato, che peraltro si è rafforzato ulteriormente in questi giorni… 

 

PRESIDENTE: 

Chiedo scusa al Consigliere Cieri, per cortesia vi chiedo un po’ di silenzio, forse sono un po’ 

eccessivo, ogni tanto mi dicono che sono un po’ eccessivo nel chiedere il silenzio però vi 

chiedo un po’ di silenzio. Grazie. 

 

CIERI: 

Dicevo Presidente è un argomento che avevamo già portato ad un Consiglio Comunale 

forse un mese fa, qualche tempo fa, in effetti si manifestava la necessità almeno io avevo 

avvertito la necessità di modificare strutturalmente la Consulta del Lavoro perché avevo 

già detto l’altra volta è un organo, a mio avviso, molto macchinoso, difficile da riunire 

quindi poco efficace. 

Io con l’O.d.G. intendevo ottenere il risultato di modificarlo nella struttura affinché si 

nominasse una Consulta un po’ più dinamica con poche persone, che potesse poi agire sul 

problema nell’immediato. 

Questo è quello che dicemmo, poi gli accadimenti che sono avvenuti nel frattempo di 

questa discussione mi hanno indotto a ritornare all’attacco, perché in effetti Sindaco se ti 

ricordi tra l’altro io mo ti faccio la preghiera quando trattammo della questione Tortella, il 

problema si sollevò nel breve arco di tempo, la Consulta del Lavoro non mi pare che ha 

partecipato almeno a quella riunione a cui ho partecipato io, poi le altre ho letto le relazioni 

dalla stampa ecc. 

Ma senza voler colpevolizzare nessuno perché poi mi sono reso conto che le riunioni si 

sono poi succedute nel giro di pochi giorni, quindi era materialmente impossibile 

convocarla questa Consulta del Lavoro, probabilmente avrebbe potuto partecipare il 

Presidente. 

Ma, ripeto, non lo voglio mettere sotto l’aspetto critico però da lì ho capito che forse 

l’iniziativa poteva avere una sua valenza perché in effetti ci siamo convocati il pomeriggio o 

addirittura la mattina per il pomeriggio, cioè in un brevissimo arco di tempo e devo dire 

abbiamo trovato anche un’ottima soluzione perché poi siamo andati incontro alle esigenze, 

ci siamo prodigati, abbiamo come Amministrazione fatto, secondo me, un ottimo lavoro 

perché poi quel risultato l’abbiamo ottenuto, anzi poi è andata avanti la cosa è stata fatta. 



Quindi insisto in questa ma, ripeto, non è assolutamente critico nei confronti di nessuno, 

bisogna fare un organo dinamico, un organo che stia appresso ai problemi e che anzi gli 

salti avanti, qui un giro di telefonate ta, ta, ta, 4 persone. 

Anche perché diamo l’immagine di una persona che partecipa, che è vicina ai problemi 

della città poi questi sono problemi che si susseguono purtroppo in maniera anche 

abbastanza veloce. 

La faccio breve Presidente, la parte dispositiva dell’O.d.G. consiste proprio in questo cioè 

attivarsi affinché la Consulta del Lavoro venga modificata sostituendolo con un altro 

organo… (Continua lettura)  

Un ultimo appunto, siccome giustamente il Consigliere Marino l’altra volta faceva 

osservare che forse la presenza di alcuni rappresentanti anche di Enti, io ora non ricordo se 

in questa composizione ci sta l’INAIL, l’INPS, l’Ispettorato del Lavoro quelli non li avrai 

mai! 

Si potrebbe addirittura sdoppiare questa figura e fare un organo che potrebbe essere un 

esecutivo, un direttivo che tu puoi utilizzare per rappresentare la città in determinati 

problemi, e una sorta di assemblea allargata perché in effetti poi avere a disposizione, 

ammesso che queste persone partecipano, gli organi istituzionalmente preposti per il 

controllo di queste problematiche è assai importante particolarmente rispetto alla (parola 

non chiara) del lavoro. 

Io chiedo di votarla sta cosa perché, ripeto, abbiamo la materiale dimostrazione che 

effettivamente è utile. 

 

PRESIDENTE: 

Grazie. Qualora dovesse essere approvato tra l’altro potremmo portare in Commissione un 

percorso per arrivare ad una soluzione che, effettivamente, normalmente in organismi 

molto ampi… cioè noi abbiamo il Comitato Porto che ha l’assemblea e ha l’esecutivo, 

quindi potremmo anche prevedere una modifica dell’attuale assetto in assemblea dove 

partecipano gli attuali, ma un organo esecutivo per l’immediatezza ed urgenza di 

consultazione del Sindaco, della Giunta e del Consiglio Comunale. 

Alessandro Scarlatto, prego. 

 

SCARLATTO: 

Buonasera a tutti, al Sindaco, agli Assessori presenti, al Presidente e ai Dirigenti, tutti i 

Consiglieri e al pubblico presente. 

Io mi ero espresso già favorevolmente l’altra volta sulla questione presentata da Tommaso, 

però piuttosto che azzerare o quantomeno togliere efficacia a quello che già avevamo 

costituito ero favorevole a creare un’ulteriore struttura molto più leggera, come è in quasi 

tutte le grandi chiamiamole società anche private, le grandi aziende hanno un C.d'A. e 

ormai hanno anche un direttivo molto più ristretto di 5 componenti, 6, quello che è che poi 

non è quello il numero. 

Perché quando devono essere prese determinate decisioni anche in via d’urgenza, come 

dicevi tu Presidente, piuttosto che riunire… (Intervento f.m.) esatto. 

Quindi creare una ulteriore sub struttura interna, riportarla in Commissione e soprattutto 

dotarla poi studieremo in Commissione anche il modo, dotarla anche di strumenti molto 

più efficaci di quelli che Patrizio abbiamo avuto anche noi, non avevamo neanche un 



collegamento a internet, fare quello studio che poi abbiamo fatto di cui si è preoccupato 

tantissimo soprattutto il Presidente ma i contatti, i collegamenti, l’accesso agli uffici 

competenti relativamente al settore lavoro che non sono solo INPS o INAIL ma un po’ a 

tutto il mondo che riguarda la formazione anche, è stato un po’ difficile perché non è che ci 

sono mezzi tecnici molto veloci. 

Quindi ben venga tutto quello può servire a migliorarlo. Grazie. 

 

PRESIDENTE: 

Grazie. Se non ci sono interventi mettiamo a votazione l’O.d.G. Cieri. 

Chi è favorevole? 13. Contrari? 0. Astenuti? 1. 

A questo punto l’O.d.G. è approvato. 

 

 


